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CUN SUINI
Trovato l’accordo. 
Insoddisfazione degli Allevatori

Il 22 gennaio si è tenuta una riunione tra i rappresentanti del Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali, Borsa Merci Telematica Italiana, Assica, Confagricol-

tura, Coldiretti e Cia. 

6 FEBBRAIO - CONVEGNO UNIONE PROVINCIALE AGRICOLTORI

“Scenari futuri ed opportunità di mercato 
per il settore lattiero-caseario”
Convegno al Brixia Expo di Brescia con i principali protagonisti 							     
del mercato del latte. Aprirà i lavori il Presidente, Francesco Martinoni

L’Unione Agricoltori, in collaborazione 
con Banco di Brescia, Banca di 
Vallecamonica e Banco Popolare di 
Bergamo, inaugura un importante 
percorso di incontri che nel corso del 
2014 affronteranno temi di grande 	
rilievo per l’agricoltura. 			
Il primo di questi appuntamenti si 
focalizza sul settore lattiero-caseario: 
relatori di eccellenza del mondo 
accademico, industriale, cooperativo 
approfondiranno l’evoluzione del 
comparto cercando di fornire elementi 
per prevedere trend e dinamiche in atto. 

Il programma prevede l’introduzione del 
Presidente dell’Unione, 
Francesco Martinoni e gli interventi di:
Claudio Macca - Responsabile Unità Operativa Dietetica e 
Nutrizione Clinica Spedali Civili di Brescia
Giuseppe Ambrosi - Presidente Assolatte
Cesare Baldrighi - Presidente Consorzio Tutela Grana Padano 
Ermanno Comegna - Esperto di Economia Agraria 
Il convegno si terrà giovedì 6 febbraio presso Brixia Expo, 
Centro Fiera di Brescia, in via Caprera 5 - ore 10.00.	
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NUOVO PREZZO 
LATTE: +6%

L’Accordo sul 
prezzo del latte 
è un ottimo 
risultato per il 
mondo agricolo

Soddisfazione per 
il nuovo accordo 

siglato in Lombardia per 
il prezzo del latte alla 
stalla viene espressa 
dall’Unione Provinciale 
Agricoltori che 
sottolinea l’importanza 
dell'intesa siglata tra 
le federazioni regionali 
di Confagricoltura, 
Coldiretti e CIA e il 
gruppo Italatte. 
Gigi Barbieri, Vice 
Presidente dell’Unione 
Agricoltori e Presidente 
della Federazione 
Nazionale Latte di 
Confagricoltura, è stato 
uno dei rappresentanti 
sindacali che hanno 
partecipato alla delicata 
ed importante trattativa 
dalla quale è scaturito il 
nuovo prezzo del latte. 

CONTINUA a pagina 2

L’Unione Agricoltori esprime soddisfazione 
per l'approvazione da parte della Camera 

dei Deputati della mozione sull'etichettatura: 
l’etichettatura dei prodotti agroalimentari, 
e quindi l’informazione al consumatore, è la 
miglior arma di difesa dei nostri prodotti. Sia-
mo ad un vero punto di svolta: in presenza 
di scandali o frodi alimentari il consumato-

re informato sulla reale origine dei prodotti 
permetterà di limitare i danni circoscrivendo 
le zone di produzione e tutelando quelle non 
coinvolte. Solo con una completa informazione 
sull’origine dei prodotti, inoltre, possiamo par-
lare di concorrenza leale: non a caso, la dispo-
sizione sulla tracciabilità degli alimenti è stata 
battezzata il Salva Made in Italy a tavola.

L’Unione Agricoltori ritiene infine positiva 
l’attenzione unanime che il tema ha ricevu-
to da parte di tutti gli schieramenti politici. 
Grazie alla mozione approvata, il Governo 
è sceso in prima linea: l’auspicio ora è che 
sia in grado di premere su Bruxelles per una 
legislazione in grado di tutelare pienamente 
l’origine dei prodotti agroalimentari.

CONTINUA a pagina 2

ETICHETTATURA PRODOTTI AGROALIMENTARI

Positiva l’approvazione della mozione sull‘etichettatura: 
un passo reale a tutela dell’agricoltura italiana 

Il settore lattiero-caseario sta 
vivendo un momento significa-

tivo. All’orizzonte molti cambia-
menti che cambieranno il volto 
del comparto nel prossimo futuro: 
sul mercato si stanno affaccian-
do nuovi protagonisti, come la 
Cina, che stanno stravolgendo 
logiche e regole; la fine delle 
quote latte nel 2015 richiederà 
di ripensare al nostro posizio-
namento sul mercato europeo 
mentre i prezzi del latte subiran-
no con ogni probabilità oscilla-
zioni legate alle nuove condizio-
ni dell’offerta. Senza tralasciare 
l’attuale crisi dei consumi, con 

effetti pesanti sulla bilancia della domanda-offerta.
Questo convegno, che vede il confronto tra il mondo indu-
striale e quello cooperativo, rappresenta un’opportunità 
importante per definire i possibili scenari. L’auspicio è che 
attraverso il convegno si possano identificare i possibili stru-
menti per affrontare le sfide di domani.

ACCORDO CONFAGRICOLTURA-UNAITALIA
Traguardo importante per i settori avicolo e suinicolo
Confagricoltura ha firmato un accordo con Unaitalia, l’Associazione che rappresenta 
le filiere zootecniche delle carni e delle uova. L’intesa, che si ripromette di rafforzare le 
relazioni già in corso tra le due realtà, ha l’obiettivo di mettere insieme risorse ed ini-
ziative di tutela e valorizzazione delle filiere zootecniche, in particolare di quella avicola 
e suinicola. 

CONTUNUA a pagina 3

Da sinistra:  
Alioscia e Luca
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In primo piano

“Sicuramente - 
dice Barbieri - è da 
considerarsi positivo 
il fatto che l’accordo 
sia stato sottoscritto 
prima della scadenza 
del precedente, senza 
ingenerare tensioni e 
senza lasciare periodi 
scoperti da un prezzo 
definito. Con questo 
accordo, abbiamo 
messo a frutto un lungo 
lavoro di relazioni 
che Confagricoltura  

Lombardia ha costruito nei mesi scorsi con la 
controparte industriale evitando per i produttori 
una situazione di incertezza e dando una 
interessante prospettiva per i prossimi mesi. 
Certamente da non trascurare - osserva Barbieri – 
che il prezzo definito,  44,5 centesimi al litro (+ IVA), 
rappresenta il valore più elevato mai sottoscritto 
in simili accordi. Consideriamolo un segnale 
positivo, pur nella consapevolezza che il comparto 
meriterebbe indubbiamente maggiori remunerazioni 
per l’impegno e la difficoltà che la produzione di 
latte oggi comportano”. 

NUOVO PREZZO LATTE: +6%

L’Accordo sul prezzo del 
latte è un ottimo risultato 
per il mondo agricolo

CUN SUINI

Trovato l’accordo. 
Insoddisfazione degli Allevatori
Serafino Valtulini, Presidente della Federazione Suini Lombardia: 
“Siamo ancora lontani da una soluzione soddisfacente”

Al termine dell’incontro, nel cor-
so del quale si è esaminata la 

proposta del Ministero per una ri-
forma del regolamento della CUN–
Suini da macello, è stato presenta-
to il nuovo Regolamento entrato in 
vigore già a partire dal 23 gennaio.
Il nuovo accordo arriva dopo un 
lungo periodo di stallo, iniziato 
ancora nell’ottobre scorso, caratte-
rizzato dall’impossibilità di trovare 
un’intesa tra allevatori e macellato-
ri nella determinazione del prezzo 
dei suini, a causa dell’assenza nelle 
riunioni della parte dei macellatori.
Sebbene vi sia stato il raggiungi-

mento dell’accordo, va precisato 
che il nuovo Regolamento non por-
ta risposte concrete alle richieste 
più volte avanzate dagli allevatori. 
La riforma, in particolare, esclude 
nella fissazione del prezzo finale 
l’ipotesi di ‘non quotati’ ma di fatto 
inserisce il concetto del ”range”; 
l’introduzione, inoltre, di una flessi-
bilità nella tempistica contrasta con 
l’opportunità-necessità di chiudere 
la trattativa nello stesso giorno. In-
fine, la positiva semplificazione di 
alcune procedure nella definizione 
del prezzo  - che di fatto rafforza la 
funzione mediatrice del Segretario 

(designato dalla BMTI) - si con-
trappone ad alcuni elementi base, 
quali appunto il “range”, che pe-
nalizzano già in partenza la parte 
degli Allevatori.
Serafino Valtulini, Presidente Pro-
vinciale della Sezione Suini e Pre-
sidente della Federazione Suini 
Lombardia, ritiene che il nuovo ac-
cordo non esprima concreti passi in 
avanti. Si dice, anzi, deluso perché 
“nella Riforma non è stata valoriz-
zata in alcun modo la posizione 
degli Allevatori che anche in que-
sto Regolamento non vedono rico-
nosciute le loro richieste tra cui, in 

particolare, la determinazione del 
prezzo all’interno della seduta del 
giovedì senza possibilità di ulteriori 
convocazioni il lunedì successivo, e 
la definizione di un prezzo da parte 
del Segretario senza la pubblica-
zione di un range.
I soli aspetti positivi – conclude 
Valtulini – sono l’aver fatto rientra-
re Assica nella trattativa e l’intro-
duzione dell’impegno all’avvio del 
mercato d’asta telematico. Siamo 
tuttavia ancora lontani da un risul-
tato soddisfacente che, dal nostro 
punto di vista, continueremo ad 
esigere”.

L’azienda agricola AppenaMunto si trova 
a Coccaglio; è gestita da due giovani fra-
telli, Luca e Alioscia che dal 2011 hanno 

convertito tutte le attività al biologico. Si tratta 
di un’azienda a conduzione familiare molto 
particolare, dove regna una tranquillità persi-
no irreale, per trovarsi a soli 30 minuti dalla 
città, con il traffico delle auto in lontananza, 
che sembrano di un altro pianeta.
Anche le mucche – si tratta di un’azienda di 
vacche da latte – sono singolari: raccolte in 
un’ampia stalla, appaiono mansuete, rilassate. 
Luca spiega che alcune di loro a volte vengono 
portate a spasso dai figli per gioco, come se 
fossero dei cani da compagnia. Non stentiamo 
a crederlo.
Luca ed Alioscia sono “figli d’arte”: il nonno e 
il papà Giuseppe hanno fatto lo stesso lavoro, 
tramandando loro l’amore per la terra. Con 
l’arrivo di Luca in azienda, i fratelli iniziano una 
bellissima avventura per convertire interamen-
te la produzione al biologico: partono prima 
dalla terra (11 ettari su cui coltivano foraggi 
destinati all’alimentazione delle vacche) per 
arrivare al bestiame. 
Oggi in azienda ci sono una quarantina di 
vacche allevate secondo il metodo biologico: 
spazi triplicati, pascolo in prato d’estate e nu-
trimento esclusivo a base di fieno, erba e fari-
na in inverno. Anche le razze delle vacche sono 
diverse, più rustiche, in quanto più resistenti 
alle malattie. “Si tratta di una scelta – sottoli-
nea Luca – che ha effetti pesanti sulla produtti-
vità: una vacca allevata in questo modo produ-
ce mediamente 15 Kg di latte al giorno, quasi 
la metà rispetto al metodo convenzionale. Ma 
miglioriamo continuamente e la tecnologia fa 
passi da giganti”. In azienda, infatti, sono pre-
senti strumenti avanzati per la gestione della 
stalla: il sistema di mungitura robotizzata, per 
esempio, permette fare una prima analisi qua-
litativa del latte e di scartare quello che risulta 

al di sotto dei parametri stabiliti dal computer. 
Per Alioscia e Luca biologico non significa ri-
fiuto della modernità: “non siamo contro la 
tecnologia che anzi consideriamo oggi indi-
spensabile per un’attività economicamente 
sostenibile”. E non nascondono le difficoltà 
del momento: il latte (e quindi lo yogurt) che 
producono viene consegnato ad alcuni com-
mercianti della zona, venduto direttamente 
in azienda e ai Gas (gruppi di acquisto) del 
territorio ma la domanda è scesa, come per 
il settore in generale.
Per il futuro Luca e Alioscia restano comun-
que positivi: mentre continuano a cercare 
una realtà commerciale – ad esempio una 
gelateria – che li “sponsorizzi e adotti” 
come fornitori di eccellenza, il prossimo 
dicembre raggiungeranno un risultano 
importante in quanto sarà pronto il loro 
formaggio “grana franciacorta”, il primo e 
unico grana biologico con latte bresciano.
“C’è da dire – conclude Luca – che ad 

ogni difficoltà incontrata si aprono nuovi per-
corsi: ora stiamo  iniziando a collaborare con  
piccole aziende locali aderenti a Valcamonica-
bio, l’associazione che riunisce produttori bio 
bresciani; alcuni dei migliori chef della Francia-
corta hanno deciso di utilizzare il nostro latte 
nei loro piatti. Siamo all’inizio, vedremo!”

speciale aziende un viaggio alla scoperta delle nostre realtà agricole

Biologico tra tradizione e modernità
L’Azienda Agricola “AppenaMunto”: un esempio 
bresciano di una conversione al biologico

“Speciale aziende” è un nuovo spazio del giornale dedicato alle “nostre” imprese: l’obiettivo è conoscere e far conoscere ai soci/colleghi le realtà agricole del territorio, condividere esempi e saperi, accrescere lo scambio delle informazioni. Approfittane: segnalaci la tua azienda! 
030.2436259comunicazione@upagri.bs.it

Visita la nostra 
pagina e clicca su 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

ANNUNCI ECONOMICI

TERRENI/VENDITA
In comune di Coccaglio vendesi terreno agricolo di 30 piò bresciani, 
libero, con annessa cascina di mq. 530, barchesse 270 mq, ed una 
corte di 860 mq.

Info: 335 5457160 / 030 7703557
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L’accordo interesserà l’am-
bito sindacale, quello tri-
butario, legale, previden-
ziale, tecnico, ambientale 
ed economico: consentirà 
linee comuni d’azione su 
tutti i dossier di maggiore 
interesse, come lo sviluppo 
di strategie condivise per 
la previsione di misure di 
finanziamento degli alle-
vamenti avicoli e suinicoli 
all’interno della nuova PAC. Il Presidente di Confagricoltura, 
Mario Guidi, si dichiara molto soddisfatto per l’accordo che 
“rafforza i legami tra allevamento e trasformazione, che han-
no caratterizzato i successi produttivi e commerciali della 
nostra filiera avicola e che offre importanti sviluppi strategici 
anche per il comparto suinicolo.”

ISTAT 2013

Aumento prezzi 2013: 
nessun vantaggio per gli agricoltori
Oltre che l‘incremento per abitazione, acqua, elettricità e combustibili 
(+2%, con un dato 2012 già del +7,1%), nel 2013 gli aumenti maggiori 
dei prezzi hanno riguardato scuola (+2,6%) e cibo (+2,4%). 
Confagricoltura sottolinea come gli aumenti registrati, tuttavia, non ab-
biano avvantaggiato né insegnanti e né agricoltori. Per questi ultimi, in 

particolare, i prezzi all'origine dopo un exploit del primo trimestre 2013 
(+3,1%), sono scesi del 2,5% nel secondo trimestre e ancora del 3,2% 
nel terzo trimestre.
I dati evidenziano chiaramente un divario enorme tra le quotazioni alla 
produzione e al consumo dei beni alimentari che, in molti casi, qua-
druplicano.
“È difficile far quadrare i conti aziendali – conclude l’Organizzazione de-
gli imprenditori agricoli – quando i produttori si trovano con quotazioni 
non remunerative, aumenti dei costi ed un pesante carico fiscale e buro-
cratico. Serve l’impegno condiviso di tutta la filiera per salvaguardare e 
rilanciare l’agroalimentare”.

CONFAGRICOLTURA

Tiene l’export, protagonista 
indiscusso l’agroalimentare

In primo piano

A seguito dell’ordinanza sindacale che ha 
rinnovato i divieti ed i limiti all’attività 

agricola nelle aree interessate dall’inquina-
mento imputato alla Caffaro, l’Unione Pro-
vinciale Agricoltori, la Coldiretti e la Con-
federazione Italiana Agricoltori sollecitano 
alcune riflessioni sulle politiche attuate fino 
ad oggi dal Comune di Brescia nella gestione 
dei terreni contaminati.
In una lettera inviata al Sindaco di Brescia, 
Emilio Del Bono, e all’Assessore Comunale 
all’Ambiente, Verde, Cave e Protezione Ci-
vile, Gianluigi Fondra, le tre Organizzazioni 
sottolineano come il disastro ambientale del-
le aree agricole, certamente non attribuibile 

a responsabilità del settore agricolo, abbia 
avuto conseguenze economiche pesanti per i 
proprietari dei terreni che hanno subito forti 
limitazioni nell’uso ordinario dei fondi. 
Il problema, per le sue dimensioni e per gli 
effetti sulla salute, certamente non può es-
sere sottovalutato, tuttavia risulta riduttivo 
considerare il settore agricolo esclusivamen-
te quale elemento di criticità e di responsa-
bilità nella eventuale diffusione della conta-
minazione.
Serve invece - sostengono le Organizzazione 
Agricole - promuovere la conoscenza effettiva 
del problema e delle dinamiche in atto al fine 
di individuare le soluzioni più opportune per-

ché il territorio agricolo, risorsa di tutta la 
città, sia salvaguardato e conservato.
L’Unione Provinciale Agricoltori, la Coldi-
retti e la Confederazione Italiana Agricol-
tori, infine, sottolineano la necessità di in-
dividuare misure a sostegno delle imprese 
agricole per i danni subiti: la conferma 
da parte dell’amministrazione comunale 
della destinazione funzionale agricola dei 
terreni oggetto di contaminazione, infatti, 
necessita di percorsi e soluzioni affinché 
la permanenza delle imprese agricole, de-
putate al mantenimento e alla conserva-
zione di queste aree, sia garantita anche 
per il futuro.

LETTERA AL SINDACO DI BRESCIA

PCB: Necessaria un’effettiva conoscenza del problema 
e soluzioni opportune

ACCORDO CONFAGRICOLTURA-UNAITALIa

Traguardo importante 
per i settori 
avicolo e suinicolo

“Frenano, ma non si fer-
mano i prodotti dell’a-

gricoltura sui mercati esteri. 
Complessivamente l’export 
di settore non solo tiene, ma 
cresce (+ 2,5% gennaio-no-
vembre 2013 rispetto allo 
stesso periodo 2012), anche 
se è stato registrato un calo 
(-5,6%) dei prodotti agrico-
li e della pesca nel mese di 
novembre rispetto allo stes-
so mese del 2012”. Questo il 
commento di Confagricoltu-
ra agli ultimi dati Istat sul 
commercio estero. E anche 
l’export agroalimentare nel 
complesso mostra una di-
namica molto positiva nei 
primi undici mesi dell’an-

no: +4,8% rispetto al perio-
do dell’anno precedente. La 
quota di export agroalimen-
tare sul totale è aumentata 
ancora di più, raggiungendo 
quota 8,6%.
Per Confagricoltura la ripre-
sa sarà quasi esclusivamente 
giocata sull'export. “I dati de-
cisamente positivi nei primi 
dieci mesi dell’anno ci ave-
vano fatto considerare una 
ripresa economica già a par-
tire da quest'anno. Per questo 
occorre che le nostre imprese 
siano sempre più capaci di 
proiettarsi in una dimensio-
ne più globale, trasformando 
in opportunità ciò che altri 
spesso vedono come rischio”. 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA
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AGRINSIEME

Lo Spesometro va abolitoIl punto di vista

verso la nuova  pac

Riflessione sul dibattito in corso
L’approvazione dei regolamenti 

comunitari che definiscono le 
nuove regole di gestione della nuo-
va politica comunitaria lascia allo 
Stato Membro ampi spazi di ma-
novra in merito alla distribuzione 
delle risorse. In Italia il dibattito è 
stato avviato con notevole ritardo e 
stanno emergendo i primi orienta-
menti riguardo agli Aiuti Diretti e 
al Piano di sviluppo rurale.
La disponibilità di fondi del 
PSR alle Regioni per il periodo 
2014/2020 rimane immutata ri-
spetto alla precedente program-
mazione: alla Lombardia è stata 
assegnata una dotazione di 1.161 
milioni di euro, una cifra superiore 
del 13% rispetto alla passata pro-
grammazione ma che resta ampia-
mente sottostimata se confrontata 
alla PLV espressa dal comparto 
agricolo regionale. 
Sul fronte dei pagamenti diretti (1° 
Pilastro PAC), l’orientamento che si 

sta delineando prevede: 1) la distri-
buzione dei titoli su scala nazionale, 
2) il meccanismo della convergenza 
interna parziale (modello irlandese) 
senza l’allineamento del valore dei 
titoli nel 2019 ma mantenendo la 
storicità seppure con significative 
riduzioni, 3) premio d’inverdimen-
to proporzionale al pagamento base 
e individuale, 4) destinazione del 
15% del budget per pagamenti ac-
coppiati, 5) nessun trasferimento 
di fondi tra pagamenti diretti e svi-
luppo rurale.
La sensazione che sta emergendo da 
questi iniziali orientamenti prefi-
gura l’ennesima occasione mancata 
per indirizzare l’agricoltura italia-
na verso uno sviluppo strutturato, 
competitivo e rivolto al mercato.
Si stanno programmando interven-
ti e si stanno distribuendo le risorse 
senza ancora aver maturato scelte 
importanti nel regime dei paga-
menti diretti come ad esempio la 

soglia minima di accesso (che noi 
auspichiamo a 400 €) o l’individua-
zione dell’agricoltore attivo (la cui 
definizione sposterebbe significati-
vamente la platea dei beneficiari e 

di conseguenza il valore dei titoli).
Anche riguardo al secondo pilastro 
della PAC, la procedura è identica, 
con distribuzione dei fondi per aree 
senza tener conto di una progettua-

lità complessiva: in particolare, un 
PSR nazionale con sottoprogrammi 
regionali avrebbe consentito com-
pensazioni finanziarie tra regioni 
più e meno virtuose in termini di 
spesa, evitando quel disimpegno di 
fondi comunitari che ha caratteriz-
zato le passate gestioni.
Il dibattito è in continuo divenire. 
La nostra posizione in tema di aiuti 
diretti e PSR è stata molto chiara ed 
evidenziata in tutte le sedi politiche 
con documenti e simulazioni. Alcu-
ne questioni chiave come la soglia 
minima di accesso o il concetto di 
“agricoltore attivo”, ritenuto tale se 
l’impresa è iscritta alla Camera di 
Commercio, sembrano avere l’as-
senso di tutte le Regioni.  
In questo momento attendiamo i 
dettagli operativi dello sviluppo 
rurale attesi entro marzo e degli 
aiuti diretti, in programma entro 
maggio.

Enzo Ferrazzoli

La reintroduzione con la Legge di Stabilità dell’obbligo 
di comunicazione delle operazioni ai fini Iva (il cosid-
detto “Spesometro”) per i piccoli produttori agricoli, 
quelli cioè che non superano i 7 mila euro di vendi-
te l’anno, è una misura penalizzante che accresce la 
burocrazia, aumenta i costi e rischia di mettere in gi-
nocchio le imprese. Per questo motivo Agrinsieme, il 

coordinamento tra Confagricoltura, Cia e 
Alleanza delle cooperative italiane del set-
tore agroalimentare, condivide e apprezza 
le iniziative avviate in Parlamento affinché 
il governo proceda all’eliminazione di tale 
oneroso obbligo.
Da tempo Agrinsieme denuncia che si è in 
presenza di un ulteriore e gravoso adem-
pimento burocratico che potrà avere effetti 

devastanti per le piccole aziende agricole, 
che saranno costrette a registrare tutte le 
fatture d’acquisto e le autofatture di vendi-
ta, con l’aggravante di inviare in modo tele-
matico l’elenco di tali operazioni. 
E questo comporterà, inevitabilmente, spe-
se aggiuntive da parte dell’agricoltore, già 
alle prese con non poche difficoltà di ordine 
burocratico.
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Leggi 
& Sentenze

A cura di Eleonora Cotelli – Responsabile Servizio Legale dell’Unione Provinciale Agricoltori

Procedimento amministrativo

L’accusato ha diritto di conoscere accusatori e denunce suo carico
Consiglio di Stato Sez. V 28.09.2012 n 5132

Con la sentenza indicata in epigrafe il Consiglio di 
Stato ha confermato l’orientamento giurisprudenziale 
secondo il quale il soggetto che subisce un procedi-
mento di controllo o ispettivo deve poter conoscere 
con precisione i contenuti e gli autori di segnalazioni, 
esposti o denunce a suo carico.
I giudici di Palazzo Spada riconoscono che chiunque 
sia sottoposto a procedimento ispettivo, disciplinare 
o a procedimento penale ha un interesse qualificato 
a conoscere integralmente tutti i documenti utilizzati 
dall’amministrazione nell’esercizio del potere di vigi-

lanza, compresi gli esposti e le denunce che hanno 
determinato l’attivazione di tale potere.
La riservatezza, si legge nella sentenza,  non puo’ es-
sere invocata dal denunciante giacchè al diritto alla 
riservatezza non puo’ riconoscersi un’estensione tale 
da includere il diritto all’anonimato di colui che rende 
una dichiarazione a carico di terzi, tanto piu’ che l’or-
dinamento non attribuisce valore giuridico positivo 
all’anonimato.
Alla luce di tale orientamento, pertanto, tali soggetti 
hanno il diritto di accedere integralmente ai docu-

menti contenenti denunce, esposti o segnalazioni po-
sti a fondamento del successivo procedimento ispet-
tivo, disciplinare o penale e ciò in virtù dei principi 
della trasparenza, della dialettica democratica e del 
diritto di difesa che presuppone che l’accusato abbia 
anche il diritto di conoscere il nome dell’autore delle 
dichiarazioni poste a suo carico.
La sentenza si contrappone ad altro orientamento 
giurisprudenziale che invece nega la completa acces-
sibilità delle generalità degli autori delle segnalazio-
ni, ammettendo una limitata conoscenza degli espo-

sti, previo mascheramento dei nominativi dei soggetti 
denuncianti.
A fondamento di tale scelta si sostiene che la coper-
tura dei dati sulle generalità dei dichiaranti risponde 
ad una esigenza meritevole di tutela secondo l’ordi-
namento giuridico che coincide con la salvaguardia 
della riservatezza dei dichiaranti e con la sottrazione 
degli stessi da ipotetiche azioni ritorsive dell’interes-
sato (Cons. Stato, Sez. VI, 9 febbraio 2011 nr 895).

Espropriazione

Indennità dei suoli non edificabili
Cassazione Civile , Sez. I, sentenza 9 ottobre 2013 nr 22918

Con sentenza n. 181 del 2011 la Corte Costituzionale 
ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del criterio 
del valore agricolo medio nella definizione della in-
dennità di espropriazione dei suoli agricoli.
La Corte ha confermato invece l’articolo 40, comma 1 
del TU sugli espropri, laddove prevede che l’indennità 
definitiva è determinata in base al criterio del valore 
agricolo, tenendo conto delle colture effettivamente 
praticate sul fondo e del valore dei manufatti edilizi 
legittimamente realizzati, anche in relazione all’eser-
cizio dell’azienda agricola, senza valutare la possibile 
o l’effettiva utilizzazione diversa da quella agricola.

Il comma I dell’articolo 40 non consente di attribuire 
rilevanza a particolari qualità del bene non rilevanti 
ai fini agricoli, tuttavia la giurisprudenza della Cas-
sazione, formatasi dopo la sentenza n. 181/2011 
della Corte Costituzionale, ha escluso di potere 
definire l’indennità per le aree inedificabili solo in 
base a tale disposizione, affermando la rinnovata 
espansione del criterio del valore venale quale pa-
rametro di definizione delle indennità di esproprio 
per le aree agricole.
La sentenza indicata in epigrafe conferma l’impo-
stazione della Cassazione ribandendo che, a seguito 

dell’intervento della Corte, il valore venale del bene 
è tornato ad essere applicabile e pertanto in sede 
di definizione dell’indennità di esproprio delle aree 
agricole è necessario tener conto delle obiettive e 
intrinseche caratteristiche e attitudini dell’area, 
in relazione alle utilizzazioni ulteriori e diverse da 
quelle agricole, intermedie tra le stesse e quelle 
edificatorie (quali parcheggi,depositi, attività spor-
tive e ricreative, chioschi per la vendita di prodotti) 
consentite dalla normativa vigente e conformi agli 
strumenti di pianificazione urbanistica, previe le op-
portune autorizzazioni amministrative.

SOVRA INDEBITAMENTO

La Procedura Concorsuale come strumento per salvare l’imprenditore 
agricolo in crisi da sovra indebitamento
Può sembrare un paradosso ma poter 

accedere ad una procedura concorsuale 
per l’imprenditore agricolo può significare 
una vera e propria liberazione.
Fino alla legge 17.12.2012 n° 221 l’im-
prenditore agricolo in caso di insolvenza 
soggiaceva alle regole ordinarie e con-
seguentemente rispondeva delle proprie 
obbligazioni, ai sensi dell’art. 2740 c.c., 
con tutti i beni presenti e futuri venendo 
sottoposto ad esecuzione forzata da parte 
dei creditori; il risultato erano controversie, 
spese continue e l’impossibilità di uscire 
dal “buco nero“ dei debiti.
Oggi lo scenario è cambiato e l’imprendito-
re agricolo può accedere ad uno strumento 
concorsuale che regolamenta la sua situa-
zione di sovra indebitamento.
Con la nuova normativa le “vie di fuga” 
sono due: l’accordo di composizione della 
crisi e la liquidazione del patrimonio.
La prima è una procedura molto simile al 
concordato preventivo che consiste in un 
piano di ristrutturazione dei debiti e di sod-
disfazione dei crediti; il contenuto dell’ac-
cordo è aperto potendo prevedere qualsi-

asi modalità di soddisfazione: cessione di 
redditi futuri; dazione in pagamento di uno 
o più beni o diritti ad alcuni a tutti i credito-
ri come pure può prevedere, nel caso in cui 
il patrimonio non sia sufficiente a garantire 
la fattibilità del piano;’intervento finanzia-
rio di soggetti terzi all’impresa agricola.
L’accordo è sottoposto all’approvazione 

dei creditori ed è raggiunto, ai fini dell’o-
mologazione, quando ottiene il consenso 
di almeno il 60% (nel concordato, vale il 
silenzio assenso per cui il creditore che non 
si esprime è conteggiato come favorevole).
I creditori privilegiati non hanno diritto di 
voto e possono non essere soddisfatti in-
tegralmente allorché ne sia assicurato il 

pagamento in misura non inferiore a quel-
la realizzabile avuto riguardo al valore di 
mercato attribuibile al bene oggetto della 
garanzia.
L’approvazione dell’accordo e l’omologa-
zione del giudice rendono obbligatorio 
l’accordo per tutti i creditori anteriori che 
non potranno iniziare o proseguire azioni 
esecutive individuali. L’accordo di composi-
zione della crisi è una procedura molto si-
mile al concordato preventivo che consiste 
in un piano di ristrutturazione dei debiti e 
di soddisfazione dei crediti; l’accordo è sot-
toposto all’approvazione dei creditori ed è 
raggiunto, ai fini dell’omologazione, quan-
do ottiene il 60% dei consensi. L’importan-
te è rilevare che, come nel concordato, vale 
il silenzio assenso (il creditore che non si 
esprime è conteggiato come  favorevole). 
L’approvazione dell’accordo e l’omologa-
zione del giudice rendono obbligatorio 
l’accordo per tutti i creditori anteriori che 
non potranno iniziare o proseguire azioni 
individuali.
La  “seconda via di fuga” è la “liquidazione 
del patrimonio, una procedura molto simile 

al fallimento con la quale, sotto la vigilanza 
del giudice, tutti i beni del debitore vengo-
no “spossessati” e gestiti da un liquidatore 
che realizzato l’attivo patrimoniale proce-
derà al riparto del ricavato fra i creditori.
Fondamentale è evidenziare come per 
entrambe le procedure la legge preveda 
che l’imprenditore agricolo sia assistito da 
un soggetto denominato “ organismo di 
composizione della crisi”, avente requisiti 
di indipendenza e professionalità , scelto 
dallo stesso debitore che, nel caso di ac-
cordo, predisporrà il piano di composizio-
ne della crisi, collaborerà con il giudice e 
vigilerà sull’esecuzione dell’ accordo stesso 
mentre nel procedimento di liquidazione 
relazionerà sulle cause dell’indebitamento 
e sulla diligenza del debitore nonché sulla 
completezza ed attendibilità della docu-
mentazione depositata.
In conclusione  non si può che evidenziare 
come questa nuova normativa, ancorchè 
sicuramente migliorabile, rappresenti la 
strada maestra per una soluzione delle pro-
blematiche connesse alla crisi da sovrainde-
bitamento dell’ imprenditore agricolo.

A cura di Gianluigi Vielmi – Dottore Commercialista

DECRETO LEGGE

REATO DI COMBUSTIONE ILLECITA DI RIFIUTI
L’Unione Agricoltori ricorda che è vietato bruciare rifiuti e scarti aziendali 
di qualunque tipo appiccando roghi tossici. In particolare, si sottolinea che 
con l’introduzione del “reato di combustione illecita di rifiuti”, sono previ-
ste sanzioni penali contro i contravventori. 
È pertanto importante che ogni impresa agricola si adegui alla normativa 
e che per lo smaltimento degli scarti aziendali si affidi a ditte specializzate 
in servizi ambientali.
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”Volete lasciarli lì 100 anni? Almeno datemi i miei soldi“
A Torbole Casaglia la protesta di un agricoltore nei cui campi sono aperti i cantieri 
della Corda Molle, fermi da due anni

BANDO INAIL 
Nuovi fondi per eliminare i rischi per la salute 
dei lavoratori
L’Inail ha pubblicato un bando a sostegno dell’acquisto di macchine ed 
attrezzature volte ad eliminare un rischio (già esistente) per la salute dei 
lavoratori in azienda. Il contributo è del 65% per un importo massimo in 
agricoltura di 15.000 euro e un investimento minimo di 7.700 euro. 
Le domande vanno precompilate entro l’8 aprile e dovranno essere inviate 
telematicamente sul portale dell’ente a partire dal 30 aprile tramite il 

meccanismo del “click day”, la procedura che, purtroppo, in passato 
ha causato molti problemi per il fatto che in pochissimi istanti vengono 
“bruciate” tutte le risorse disponibili. Le imprese che intendono aderire 
al bando INAIL devono essere in regola con le disposizioni relative alla 
sicurezza sui luoghi di lavoro, in possesso di documento di valutazione 
dei rischi in azienda e, se finanziata, provvedere a produrre una perizia 
redatta da un tecnico abilitato per la materia oggetto di finanziamento. 
L'ufficio tecnico dell’Unione Agricoltori è a disposizione dei soci per tutti 
i dettagli. 

Attualità

I cinque pilastri di cemento armato sono 
lì, grigio monumento all’italica inconclu-

denza. Sono stati conficcati in quest’angolo 
di Bassa, tra Torbole, Lograto e Azzano,per 
sostenere un cavalcavia che chissà quan-
do sorpasserà il secondo tratto della Corda 
Molle. Nel cantiere tutto è fermo da due 
anni ed attorno alle reti arancio che lo de-
limitano, oltre ai rumori del traffico della 
Sp 19 risuona la protesta del proprietario di 
quella terra.
Gianluigi Zampedri, titolare insieme al fra-
tello dell’azienda agricola «Zampedri Mario 
e Gianluigi», rompe il silenzio dopo anni di 
contatti, trattative, lettere e telefonate, in 
coda alle quali si trova nella paradossale si-
tuazione dell’espropriato non espropriato: 
la procedura aperta da Centro padane non 
s’è conclusa, i suoi campi sono stati occupati 
dalla strada in costruzione, lui non ha rice-
vuto indennizzi ed è pure tenuto a pagare 

l’Imu. E nel frattempo la concessione di Au-
tostrade Centropadane è scaduta e la nuova 
gara non è stata ancora bandita. Zampedri 
non è l’unico agricoltore interessato alla par-
tita, ma è quello che probabilmente ha la su-
perficie maggiore fra i proprietari coinvolti 
dai lavori per il primo tratto del secondo lot-
to della Corda Molle, quei 2 chilometri che 
vanno da Azzano (dove si chiude la prima 
tratta, quella aperta) fino alla Giardineria. 
Sono circa 11 i piò interessati all’esproprio, 
distribuiti tra i Comuni di Torbole Casaglia e 
di Lograto, di qua e di là dalla Sp19, parallela 
alla quale scorrerà (chissà quando) la Corda 
Molle. «Per raggiungere alcuni miei campi - 
spiega – devo attraversare ogni volta il can-
tiere: mi hanno dato le chiavi per passare...». 
Almeno quello... Ma il problema è tutto il re-
sto, sono i campi occupati dalla strada che 
avanzava e che ora è ferma, in una sorta di 
prolungato surplace del quale non si intra-

vede la fine. Il tracciato è disegnato, man-
ca «solo» l’asfalto. E poi ci sono quei cinque 
pilastri del viadotto, la cui rampa d’accesso 
partirà quasi davanti all’ingresso della ca-
scina degli Zampedri e che per il momento è 
solo sulla carta. «Cosa succede se non vanno 
avanti, resta tutto così? Li vogliono lasciare 
lì cent’anni quei pilastri? Facciano pure, ma 
mi diano i miei soldi» esclama Zampedri, che 
per uscire dall’impasse ha deciso di rivolger-
si al Tar, assistito dagli avvocati Francesco 
Fasani e Alessandra Donarini.
«Ci ho messo un anno a raccogliere tutta 
la documentazione necessaria, tra Centro-
padane, Comune e Ministero delle Infra-
strutture. Nel ricorso – spiega l’agricoltore 

citando l’atto – chiediamo innanzitutto la 
restituzione, previa riduzione in pristino, 
delle aree di proprietà occupate per realiz-
zare la Corda Molle, in relazione alle quali 
non è mai intervenuto un decreto di espro-
prio o altro titolo idoneo al trasferimento 
della proprietà. Chiediamo anche il risarci-
mento dei danni subiti per l’indisponibilità 
delle aree: i mancati raccolti e l’aggravio dei 
costi di gestione dell’azienda agricola. Qua-
lora non fosse accolta la richiesta principale, 
chiediamo il risarcimento del danno pari al 
valore di mercato dei terreni, oltre ai danni 
per l’indisponibilità delle aree». Cosa acca-
drà? Difficile dirlo, di fondo resta l’amarez-
za: «Robe da terzo mondo».

i nostri lutti

Il 4 gennaio 2014 
è venuta a mancare

MADDALENA FERITI
di anni 104

contitolare per ben 38 anni (fino 
al 2005) insieme al figlio Luigi 
dell’azienda agricola Peluchetti di 
Artogne. Lascia i figli Luigi, Anto-
nio e Pietro, e la nuora Maria che 
amorevolmente l’ha assistita. 
L’Unione Provinciale Agricoltori e 
l’Ufficio di Zona di Darfo manife-
stano alla famiglia le più sincere 
condoglianze.

Il 9 gennaio 2014 è mancato il 
fratello della cara collega Rossana

GIAN MICHELE PASINI
di anni 74

L’Unione Provinciale Agricoltori è 
vicino a Rossana in questo mo-
mento difficile e rinnova alla fa-
miglia le più sentite condoglianze.

Il 13 gennaio 2014 è mancato 
all’affetto della sua famiglia e de-
gli amici il nostro caro socio

MARIO ZILETTI
di anni 73

agricoltore della Cascina Prada di 
Fiesse. Lo ricordano con affetto i 
nipoti e la cognata Alice. 
L’Unione Provinciale Agricoltori, 
con tutto il personale dell’Ufficio 
Zona di Leno, rinnova ai fami-
gliari il sentimento del più vivo 
cordoglio.
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MONDO BIOLOGICO
Nasce l’osservatorio sul Prodotto 	Agroalimentare Biologico
Da una collaborazione tra Confagricoltura e l’Università SDA Bocconi nasce Bio Mangement Lab, 
un nuovo osservatorio per promuovere la produzione del biologico “made in Italy”.
L’osservatorio, che verrà presentato ad EXPO2015 per i suoi obiettivi e caratteri innovativi, ana-
lizzerà i comportamenti del consumatore, degli agricoltori e della catena di approvvigionamento: 
verrà realizzato uno scenario di settore con riferimento agli sbocchi commerciali presenti e futuri, il 
livello di innovazione del comparto, le esigenze formative degli imprenditori. 
Sul sito dell’università, la possibilità di partecipare al questionario: www.unibocconi.qualtrics.com

da winenews.it

Le sfide del 2014 del vino
Stefano Cordero di Montezemolo, docente di finanza strategica, approfondisce 
i trend in atto nel mercato dei vini: sì al passaggio da una “gestione familiare” 
dell’impresa a una realtà aperta a nuove collaborazioni

Spinta verso l’aggregazione, 
nuovi “schemi di pensiero” nel-

la distribuzione italiana, dove serve 
un’alternativa al dominio della 
GDO che rivitalizzi anche le enote-
che, diversi paradigmi sui mercati 
del mondo e un modello di mana-
gement sempre più evoluto rispet-
to alla “gestione familiare”: ecco i 
capisaldi che caratterizzeranno il 
2014 delle cantine italiane, secon-
do Stefano Cordero di Montezemo-
lo, docente di finanza strategica 
del master in Management e Mar-
keting delle Imprese Vitivinicole
dell’Università di Firenze. 
Partiamo dall’export, dove tutti in-
vestono per contrastare il calo del 
consumo interno. In questo sen-
so,“soprattutto le micro e piccole 
imprese, benché forti di prodotti 

di alta qualità, nel futuro avranno 
sempre più bisogno di strategie 
molto più pianificate per conti-
nuare a lavorare bene e ad essere 
competitive. 
È finita la fase in cui era il prodotto 
a trascinare le aziende, e le azien-
de si facevano trascinare dal pro-
dotto. Oggi servono più leve per 
consolidare la propria presenza sui 
mercati internazionali. A partire, 
come comincia ad accadere, dallo 
studio di prodotti che siano conce-
piti immediatamente per i mercati 
esteri”. Ma, per Montezemolo, 
sarà sempre più fondamentale col-
locare correttamente il prodotto, 
in termini di posizionamento e di 
prezzo, avere delle presenze stabili 
e continue sui mercati, ed aggre-
garsi, soprattutto per i piccoli. E, in 
questo senso, si deve agire anche 
sul mercato italiano, che rappre-
senta comunque il 50% del totale, 
e dove “è necessario costruire dei 
canali di vendita specializzati sul 
prodotto alcolico in senso lato, 
come accade in molti Paesi esteri 
con successo, per permettere - af-
ferma Montezemolo - la creazione 
di una alternativa alla gdo, che 
supplisca al declino delle enote-
che. In più, i produttori sono anco-
ra troppo legati alla vendita basata 
sul sistema degli agenti che, in una 
fase come questa, non permettono 
un controllo diretto sulle reti com-
merciali”. 
Ma la sfida più ostica per la struttu-
ra aziendale del vino italiano, for-
se, è quella di abbandonare pian 
piano il la “gestione familiare” di 
tante realtà, anche di successo, e 
aprire a collaborazioni, competen-
ze e management dall’esterno.

Attualità

“La Quercia della Piazza” è 
l’ultimo racconto del prof. 
Giovanni Quaresmini: è la 
storia di un ragazzo che,  
mentre si trova su una 
quercia della piazza del suo 
paese (che si scoprirà essere 
Travagliato), sente narrare 
da uno zingaro una strana 
vicenda, che sembra una fia-
ba. Vicino “ad un albero che 
fa ombra ma che riceve an-
che ombra e che nel tempo 
diventerà figlio di bambini” 
è sepolto un tesoro. Appe-
na diventato maggiorenne, 
Giannino (questo il nome 
del protagonista) si metterà 
alla ricerca di quell’insolito 
albero che “sorveglia” un 
tesoro. Il suo diventerà  una 
sorta di “viaggio di Ulisse” 
lungo tutta la nostra pro-
vincia: dal Garda alle valli 
(Valvestino, Valle Sabbia, 
Valtrompia e Valle Camo-
nica), dalla Franciacorta e 
Sebino alla Bassa. Toccherà 
numerosi paesi: da Desen-
zano a Sirmione, da Salò a 
Gardone Riviera, da Maner-
ba a Padenghe, da Sarezzo 
a Gardone Valtrompia, da 
Cimbergo a Darfo, da Orzi-
nuovi a Padernello, Villa-
chiara, Comezzano-Cizzago, 
Roccafranca, Trenzano, da 
Monte Isola a Rovato e tanti 
altri. Nei  luoghi amati si in-
trecciano storia e leggende 
con gli antichi mestieri che 
il protagonista impara per 
sbarcare il lunario: pesca-

tore, barcaiolo, maniscalco, 
ortolano, pastore, mandria-
no, contadino. 
Per un certo verso il raccon-
to potrebbe essere definito 
una “favola” di formazione 
perché scandisce la crescita 
del protagonista attraverso 
avvenimenti che ne segnano 
sentimenti e riflessioni. 
Quando la narrazione sem-
bra giunta alla fine con, fi-
nalmente, trovato il tesoro 
grazie ad un’insolita intu-
izione che svela l’enigma 
“dell’albero figlio di bam-
bini”, il racconto riserva 
un’altra sorpresa. Nello 
scrigno che  contiene i pre-
ziosi c’è una pergamena con 
un messaggio che non può 
essere sottovalutato e su cui 
riflettere…
La pubblicazione ha il pa-
trocinio dell’Ufficio Scola-

stico Territoriale di Brescia 
“per la significativa valen-
za culturale ed educativa”- 
come ha sottolineato il di-
rigente dr. Mario Maviglia. 
Ogni pagina ha fronte un 
disegno illustrativo di no-
tevole efficacia espressiva. 
Le opere che illustrano il 
racconto sono state esegui-
te da numerosi  artisti che 
valorizzano la narrazione 
arricchendola con stupefa-
cente creatività: Pierange-
lo Arbosti,  Enzo Archetti, 
Alessandro Bulgarini, Luigi 
Casermieri, Oscar Di Prata 
Oscar (Brescia, 1910-2006), 
William Fantini, Mario Fer-
rari, Tullio Ferro, Roberto 
Formigoni, Gianni Gueg-
gia, Amalia Iore, Eugenio 
Mombelli, Loredana Mor, 
Albano Morandi, Giulio 
Mottinelli, Ilario Mutti, 
Paolo Petrò, John Picking, 
Elio Roberti, Romana Zmi-
tkova Romeo, Cento Rossi, 
Roberto Viesi, Laura Zani. 
“La Quercia della Piazza” è 
in edicola in abbinamento al 
Giornale di Brescia fino alla 
metà di marzo a soli 4,80 
euro.

Giovanni Quaresmini, 
La Quercia della Piazza, 
La Compagnia della 
Stampa Massetti Rodella, 
Roccafranca, dicembre 
2013, pagine 112.

brescia libri

La Quercia della Piazza, l’ultimo libro di 
Giovanni Quaresmini

calendario appuntamenti

AGRITURIST
Corso di formazione per operatori turistici

Agriturist Lombardia organizza a feb-
braio un corso di 40 ore per diventare 
operatore agrituristico. 	
Il corso è obbligatorio per l’iscrizione 
all’albo provinciale; si terrà nelle sede 
di Agriturist Lombardia, in viale Ison-
zo 27, Milano. 			 
Info e iscrizione: 02.58302122 

LUGANA 
Seminario “Le malattie del legno in Lugana”

CIRIVE dell'Università degli Studi di Milano in collaborazione con 
Riccagioia Scpa, Consorzio Lugana e Centro Vitivinicolo Provincia-
le di Brescia propongono un seminario per discutere delle malattie 
del legno in vigneto. Il seminario si terrà il 3 febbario alle 16,50, 
presso l’Agriturismo Cà Lojera di Sirmione (via 1866, 19).		
Per adesioni, confermare scrivendo a info@consorziolugana.it 

PANE FATTO IN CASA 
Azienda Le Caselle: dalla Spiga alla Tavola

L’Azienda Agricola Le Caselle orga-
nizza un corso base su “pane fatto 
in casa”: impasto base, pasta ma-
dre, pane ripieno, fougasse e pie-
gature. La lezione si terrà in azien-
da (via Garibaldi 28, Prevalle – BS) 
l’8 febbraio, ore 14:30/17:30.	
Per info e adesioni: 030.6801416 - 
339.5491226

FORMAZIONE FLOROVIVAISTI 
Incontri tecnici formativi 
dell’Associazione Florovivaisti Bresciani

L’Associazione Florovivaisti Bresciani organizza una serie di incon-
tri di formazione tecnica.

�29 gennaio, 15/17.30, Ist. Agrario Pastori di Brescia - “Le filoso-
fie di giardinaggio con i fiori e le erbe perenni”

�5 febbraio, 15/17.30, Ist. Agrario Pastori di Brescia - “Tipologie 
di giardinaggio con i fiori e le erbe perenni”

�11 febbraio, 15/17.30, sede dell’Associazione (via Gussalli 3, 
BS) – approfondimento in materia di agro farmaci

Info: 030.3534008
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scadenze

FLOROVIVAISTI
Tassa fitosanitaria entro il 31 gennaio
Entro il 31 gennaio le imprese florovivaistiche 
iscritte al RUP (Registro Unico Produttori Vivai-
sti) devono corrispondere la cosiddetta tassa 
annuale fitosanitaria dovuta per i controlli alla 
produzione e alla circolazione di piante e del 
materiale vegetale in genere. 

NITRATI 2014
Presentazione della comunicazione Nitrati
Il 15 febbraio scade il termine per la presenta-
zione delle Comunicazioni Nitrati per il 2014. 	
La Comunicazione è preventiva (da comunica-
re il piano di concimazione/spandimento reflui 
previsionale per il 2014) e deve essere elettro-
nica. Info: Ufficio Ambiente 030.2436240  

VARIAZIONE COLTURALE
Presentazione domande di variazione 	
colturale
Entro il 31 gennaio le aziende che non presen-
tano la domanda PAC devono presentare all’A-
genzia del Territoriale le domande di variazione 
colturale per le variazioni intercorse nel 2013. 	
Info: Ufficio Tributario 030.2436290 

VITIVINICOLO
Il 30 gennaio scade il termine per la pre-
sentazione della domanda di assegnazione di 
diritti di reimpianto di superficie vitata derivanti 
da Riserva Regionale. La domanda è gratuita 
unicamente per le aziende condotte da giovani.

Il 3 febbraio è il termine ultimo per presen-
tare la domanda di contributo relativa alla mi-
sura "Investimenti di Cantina". 
A finanziamento sono ammesse anche alcune 
dotazioni di cantina finalizzate all'adeguamen-
to delle strutture per la degustazione e la ven-
dita dei prodotti aziendali.
Informazioni: Ufficio Vitivinicolo 030.2436250

I consigli 
degli esperti

Vitivinicoltura

L’impianto e/o rempianto del vigneto
Nonostante il non felice “momento” che 

il settore vitivinicolo sta attraversando, 
in alcune aziende agricole può esserci la ne-
cessità di dover o reimpiantare o impiantare 
un vigneto; pertanto ribadire alcuni concet-
ti agronomici e tecnici, anche alla luce di 
esperienze fatte, ci si augura possa essere di 
ausilio. 
Vediamo per primo il dover eseguire un nuovo 
impianto. Valutata l’idoneità del sito, relativa-
mente alla sua ubicazione: no terreni di fon-
do valle, poco arieggiati ed esposti a nord, sì 
a quelli con leggera pendenza che guardano a 
sud. Ottimi i terreni di medio impasto, ma che 
dire... per i terreni della Lugana! 
Una volta accertata l’idoneità del terreno, e 
ottenuto dalla Provincia il “benestare” per 
eseguire l’impianto, si dà inizio ai lavori. Per 
primo si eseguirà lo scasso totale. Potrà es-
sere fatto con “benna” oppure con “ripunta-
tore”. Se fatto con benna, far sì di non porta-
re in superficie troppa terra del sottosuolo, 
in quanto meno idonea alla produttività. Il 
ripuntatore dovrà arrivare alla profondi-
tà di almeno 70-80 cm: ripassare in croce 
è indispensabile. Positivo sarebbe passare 
anche in diagonale. L’aratro da scasso non 
esiste quasi più!, anche se la sua positività è 
tuttora valente. 
Di seguito, una letamazione di 300-400 q.li/Ha 
è sempre una bella cosa, com’è razionale co-
noscere le caratteristiche chimiche del suolo 
onde, eventualmente, intervenire con appor-
ti di fertilizzante come il potassio o l’azoto. 
Lo scazzo è bene farlo prima dell’inverno, sì 
che il gelo e il disgelo possano meglio contri-
buire allo sminuzzamento delle zolle. A fine 
inverno i lavori di affinamento completeran-
no il tutto e il suolo sarà pronto a ricevere 
le barbatelle. Del tracciamento e della messa 

a dimora delle barbatelle, niente da dire; il 
contoterzista, ricevuta l’indicazione del sesto 
d’impianto, eseguirà tale lavoro. Quale sesto: 
da mt. 2,50 a 2,00 tra i filari e da 0,80 a 1 mt 
sulla fila. Il tutto anche in funzione delle at-
trezzature aziendali. Impianti con circa 5000 
piante per ettaro sono i più razionali. Ben s’in-
tende, il riferimento è ai sistemi guyot e cor-
done permanente o archetto. 
Pali di sostegno (intermedi e di testata). È or-
mai prassi l’uso dei pali intermedi in lamiera 
zingata alti mt. 2,50 con ganci laterali per il 
sostegno dei fili, da porre ogni 5 viti. Il filo di 
banchina sarà posto a 80-90 cm da terra. Se 

l’orientamento del vigneto è nord-sud, il palo 
di sostegno e di conseguenza i tutori di ferro 
dall’ø dieci, dovranno essere posti a sud della 
vite sì da orientare i futuri tralci verso nord, 
di modo che la vegetazione del tralcio sia più 
regolare, ossia meno attratta, in punta, da 
maggiore quantità di luce. 
Sopra il filo di banchina una coppia di filo 
inox, che, dopo aver eseguito la potatura in-
vernale, sarà posto sotto la banchina per poi 
essere riagganciato sopra quando la vegeta-
zione sarà discreta. 
Il reimpianto. È consigliabile, prima di ese-
guire il reimpianto, aspettare almeno tre anni. 
Durante tale tempo si dovranno coltivare es-
senze erbacee e possibilmente eliminare le 
radici dell’ospite precedente. Si potrebbe fare 
una “disinfezione” del suolo, ma è una pratica 
laboriosa e dispendiosa, tutto sommato non 
conveniente, pertanto vale aspettare! 
Il costo medio per ettaro di un impianto come 
sopra indicato eseguito da un contoterzista, 
tutto compreso, è intorno ai 25.000 €. 
 

Renzo D’Attoma 

La Stella di Natale non dura  ... FALSO
Consigli per la cura e la manutenzione della 
Poinsettia, per tutto l’anno
Una delle frasi più comuni quando si parla di Stella di Natale è:  “l'ho 
comperata, ma è morta subito...”. Coltivarle in realtà non è difficile: serve 
un buon equilibrio tra acqua, luce e temperatura e, come tutte le piante, 
concimazioni regolari. Ecco alcuni consigli per mantenere nel tempo questa 
pianta dal colore intenso
�Temperature costanti, mai inferiori ai 15°C: dunque, non ama il freddo 

e sbalzi di temperatura. 

�Liberare quanto prima la pianta dal cellophane in cui può essere 
confezionata (è uno principali motivi di morte delle Stelle di Natale)
�Controllare regolarmente l’umidità della terra, buona e senza ristagni 

d'acqua
�Annaffiare con regolarità verificandone la posizione perché in base alla 

luce e alla temperatura la quantità d’acqua richiesta può variare.

Infine, suggeriamo come in ogni caso di scegliere una pianta sana con 
foglie rigogliose e di acquistare nei negozi specializzati per essere certi 
che vi sia un buon apparato radicale, non compromesso dal freddo o da 
malattie fungine.

Associazione florovivaisti

buone notizie

Fiocco Rosa per 
l’azienda Piantoni

Il 24 dicembre 2013 è nata Stella, 
figlia di Rosi ed Emanuele, associato 
dell’Azienda Agricola Piantoni 
di Rovato. Ne danno la lieta notizia 
i nonni Silvana e Santo.

L’Unione Agricoltori e l’Ufficio di Chiari 
si uniscono alla gioia del momento 
e salutano la piccola Stella 
con il migliore Benvenuto.



9comunicazione@upagri.bs.it
SABATO 8 FEBBRAIO 2014

FAZI – 14/15/16 febbraio 2014

Montichiari, fulcro della zootecnia 
e del settore primario
Dal 14 al 16 febbraio ritorna al Centro 

Fiera di Montichiari la FAZI (Fiera Agri-
cola Zootecnica Italiana), la manifestazione 
dedicata al mondo agricolo che quest’anno 
raggiunge l’86a edizione.
Alla FAZI si potranno trovare servizi, mac-
chine e attrezzature agricole, prodotti per la 
zootecnia, soluzioni per le stalle e le struttu-
re di ricovero e allevamento degli animali, 
senza dimenticare la nuova frontiera delle 

energie da fonti rinnovabili. La superficie 
espositiva della Fiera Agricola Zootecnica 
Italiana sarà di oltre 40.000 metri quadrati 
coperti, di cui oltre 6.000 interamente de-
dicati alle mostre zootecniche. Numerosi 
gli appuntamenti, come il Winter Show, la 
mostra bovini da latte della razza Frisona 
italiana, un appuntamento da sempre im-
portante per la zootecnia bresciana ed ita-
liana. Non mancheranno gli spazi riservati 

alle razze equine o le mostre cunicola ed 
avicola, con animali ornamentali e di bassa 
corte. Con la FAZI 2014 il Centro Fiera di 
Montichiari propone un’esposizione com-
pleta e rivolta a tutti i settori della filiera 
agricola, riconfermando così la sua storica 
vocazione all’agricoltura e proponendosi 
come punto di riferimento privilegiato per 
il dibattito e la crescita delle imprese del 
settore primario.

Fiera
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Tecnologia

mungitura robotica

La circolazione libera è la scelta giusta?
Con un sistema di circolazione libera 
le vacche decidono quando mangiare, 
farsi mungere e riposare, senza un 
ordine o un modello prestabilito. 
Grazie alla sua semplicità, alla 
facilità con cui si adatta agli scenari 
di stalla tra i più svariati nonchè alle 
performance legate, il traffico libero 
sta diventando sempre più popolare 
in tutto il mondo. Ecco alcuni consigli 
da parte di un concessionario DeLaval, 
tecnico specializzato sul tema, 	
il Sig. Vito Fanizza.

“L’obiettivo di un gestore di un impianto di 
mungitura robotizzata è quello di trovare 
il giusto equilibrio tra i costi/investimenti 
aziendali e la gestione della mandria. Se si 
vuole installare un robot di mungitura e si 
sta pensando al traffico libero, nel momento 

della pianificazione di una nuova stalla o ri-
strutturazione vi raccomando di valutare le 
seguenti variabili.
1. Alimentazione strategica: il sistema libero 
funziona con PMR (razione mista parziale) 
se almeno il 50% del consumo di miscela 
quotidiana (sostanza secca) è somministrato 
attraverso il robot. Se utilizzate esclusiva-
mente la corsia di alimentazione sono neces-
sari stazioni di auto-alimentatore esterne 
(una stazione: 30-40 vacche) per distribuire 
porzioni di concentrato.
2. Capacità: un impianto di mungitura robo-
tizzata gestisce in genere 60 vacche per ro-
bot. Un sistema di circolazione libera ha un 
certo numero di rifiuti (vacche che visitano 
il robot senza le autorizzazioni per la mun-
gitura), in media pari a 30-40 minuti/Robot/
giorno.
3. Efficienza lavorativa: al giorno circa il 
7-10% della mandria deve essere recupera-
to-portato al robot; questo potrebbe diven-
tare un problema per stalle di grandi dimen-
sioni.

4. Investimento iniziale: il sistema a circo-
lazione libera richiede un investimento ini-
ziale minore rispetto ad altre installazioni.
5. Controllo vs libertà: con questo impianto 
non ci sono recinzioni nè cancelli, il che per-

mette alle vacche di muoversi liberamente.
Valutare il traffico libero come opzione si-
gnifica considerare come queste variabili di 
gestione della mandria corrispondano alle 
specifiche esigenze aziendali”. 
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News Caseari
Settimana 20-01-2014 – 23-01-2014

Mercati stabili per i formaggi DOP Grana Padano e 
Parmigiano Reggiano.
Per quanto riguarda il mercato del Grana Padano il 
prezzo del prodotto fresco 10 mesi si è attestato sui 
7,50 €/Kg, mentre per il prodotto stagionato 13 - 15 
mesi i valori si sono attestati su 7,70  7,80 €/Kg. 
Nel mercato del Parmigiano Reggiano il prodotto 

stagionato 22-24 mesi ha fatto registrare un prezzo 
sui 9,80 – 9,90 €/Kg, mentre per il fresco 12-13 
mesi i valori si sono posizionati su 9,00 – 9,10 €/Kg.
Per quanto riguarda i mercati della panna e del 
siero si sottolinea una flessione delle quotazioni 
mentre per il mercato del latte, si evidenzia che, è 
stato raggiunto in Lombardia un accordo sul prezzo 
tra Cia, Coldiretti, Confagricoltura e Galbani che 
prevede una quotazione di 44,5 centesimi al litro 
con validità dal 1° febbraio fino al prossimo 30 
giugno.

Borsa Merci
Telematica




